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Pietro Pradel

l Consiglio comu-
nale ha approvato, 
previo controllo da 
parte dell’organo 
di revisione, con 
deliberazione n.15 

del 18 giugno 2007, il rendiconto 
relativo all’esercizio 2006. 

Nella stessa seduta, con deliberazio-
ne n.16, si è provveduto alle variazio-
ni del bilancio di previsione del 2007 
e pluriennale 2007-2009, nonché alla 
relazione revisionale e programma-
tica con allegato il programma gene-
rale delle opere pubbliche.

L’esercizio 2006 quindi si è chiuso 
con un avanzo di 405.225,38 Euro, 
rispettando così la linea di tenden-
za dell’ultimo triennio che vede ta-
le risultato in costante e progressi-
vo calo.
Innanzitutto si è registrato uno sco-
stamento, in diminuzione, tra le 
entrate/spese previste e le entrate/
spese accertate e impegnate, una 
posizione comunque di sostanzia-
le equilibrio. 
Un altro elemento su cui porre rilie-
vo è il rispetto, per l’esercizio 2006, 
del patto di stabilità e degli obiettivi 
di finanza pubblica in esso contenu-

Rendiconto dell’esercizio 
finanziario 2006

ti, ovvero il miglioramento del saldo 
finanziario e il contenimento della 
crescita dei costi per il personale. 
E’ degna di nota una ulteriore valu-
tazione riguardo gli anni preceden-
ti l’esercizio 2006. 
Il Comune di Transacqua, in tali eser-
cizi, non ha rispettato il patto di sta-
bilità e di conseguenza non ha otte-
nuto il giusto premio da parte della 
Provincia autonoma di Trento. Tutta-
via questa situazione è dipesa dalla 
volontà di privilegiare scelte a favo-
re delle famiglie, con particolare rife-

rimento alla non applicazione del-
l’Ici sulla prima casa, all’assegnazio-
ne della legna gratuita agli anziani 
e alle politiche socio-culturali effet-
tuate. Le spese conseguenti e le mi-
nori entrate al Bilancio comunale 
hanno determinato quindi il man-
cato rispetto del patto di stabilità.
La Giunta comunale, pur conscia 
di questo, ha comunque voluto 
confermare con le azioni quanto 
enunciato e sottolineato nel pro-
gramma di amministrazione, in 
quel patto con gli elettori, che ri-
teniamo di aver rispettato a van-
taggio di tutti i censiti.
Venendo ad un’analisi sintetica 
delle principali poste del bilan-
cio, sembra doveroso soffermar-
si su alcuni elementi fondamenta-
li relativi alle entrate e alle spese 
consuntive, di seguito esaminate 
in base alla loro natura.

In conto TOTALE
RESIDUI COMPETENZA

Fondo di cassa al 1° gennaio 2006 541.110,10

Riscossioni 1.545.813,60 2.362.788,37 3.908.601,97
Pagamenti 1.257.150,87 2.449.523,57 3.706.674,44

Fondo di cassa al 31 dicembre 2006 743.037,63

Pagamenti per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre

Differenza 743.037,63

Residui attivi 417.198,31 969.261,02 1.386.459,33
Residui passivi 553.621,69 1.170.649,89 1.724.271,58

Differenza -337.812,25

Avanzo (+) o Disavanzo di Amministrazione (-) al 31 dicembre 2006 405.225,38

Di cui:
Fondi vincolati 247.336,26
Fondi per finanziamento spese in conto capitale 4.522,06
Fondi di ammortamento
Fondi non vincolati 153.367,06
Totale avanzo 405.225,38
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Le entrate tributarie (imposte, tas-
se, tributi speciali) hanno fatto re-
gistrare un incremento rispetto al 
2005, grazie soprattutto alla liqui-
dazione dell’accertamento ICI rela-
tivo agli anni pregressi e ciò nono-
stante tale imposta comunale non 
sia dovuta in riferimento all’abita-
zione principale come da impegno 
assunto in sede elettorale. 
Per quanto riguarda le altre impo-
ste, tasse e tributi è da rilevare che 
la consistenza delle entrate relati-
ve alla tassa sui rifiuti solidi urbani, 
in linea con le previsioni di bilancio 
e a dimostrazione del buon lavoro 
svolto dai cittadini, consente la qua-
si totale copertura dei costi raccolta 
e smaltimento. 
E’ da segnalare che il Comune di 
Transacqua, nell’anno 2006, è risul-
tato il “più riciclone” del Trentino e 
questo riteniamo sia un ulteriore 
elemento di positiva visibilità per il 
nostro paese.
Le entrate derivanti da trasferimenti 
della Provincia autonoma di Trento 
sono diminuite rispetto al 2005 no-
nostante si sia registrato un incre-
mento della popolazione residente.
Le entrate extratributarie sono au-
mentate rispetto all’anno preceden-
te, questo grazie ai maggiori introiti 
derivanti dalla vendita del legname e 
dai dividendi distribuiti da Acsm. 
Tali proventi consentono la qua-
si totale copertura dei costi relati-
vi a servizi indispensabili quali ac-
quedotto, fognatura e depurazio-
ne, nettezza urbana.
Per quanto riguarda il capitolo del-
le spese pare importante rilevare 
l’andamento di quelle correnti e di 
quelle in conto capitale.
Le prime, destinate alla produzio-
ne e al funzionamento dei vari ser-
vizi prestati dall’ente hanno fatto 
registrare un incremento rispet-

to al biennio 2004-2005. Da rileva-
re, in totale controtendenza, la di-
minuzione delle spese per il perso-
nale, dopo l’incremento registrato-
si nel 2005.
Le spese in conto capitale, a con-
suntivo, sono risultate inferiori alle 
previsioni di bilancio del 28%. Que-
ste sono state finanziate per un ter-
zo con ricorso all’autofinanziamen-
to e per la rimanenza tramite ricor-
so a mezzi di terzi, cioè con contri-
buti provinciali e oneri di urbaniz-
zazione. 
L’indebitamento dell’Amministra-
zione comunale ha visto un decre-
mento rispetto agli anni precedenti 
in linea con le previsioni di rientro. 
Entrando maggiormente nello spe-
cifico della gestione amministrati-
va, possiamo notare come la richie-
sta di servizi sia in continuo aumen-
to mentre la reperibilità delle risor-
se risulta tendenzialmente più dif-
ficoltosa.
Per questo, in futuro, sarà necessario 
razionalizzare maggiormente la spe-
sa, nell’ottica di un maggior rispar-

mio, tenendo presente che l’incre-
mento costante dell’imposizione fi-
scale che grava sulle famiglie e sulle 
attività produttive risulterà essere di 
più difficile sostenibilità. Sarà quin-
di necessario, viste le minori risor-
se, realizzare delle reti con altri enti 
per la condivisione di progetti, attra-
verso l’utilizzo degli strumenti infor-
matici innovativi, che permettano di 
conseguire economie di scala, profi-
cue per il singolo e per la collettività 
e che limitino al massimo i disservi-
zi massimizzandone la fruibilità, l’ac-
cessibilità e la disponibilità. 
In questo contesto anche il futu-
ro “progetto legno”, commissiona-
to per individuare una migliore ge-
stione-vendita della risorsa legno, 
potrebbe costituire una nuova e va-
lida fonte di finanziamento, purché 
sia una soluzione efficiente, eco-
nomica, e finalizzata al reperimen-
to di nuove risorse. In questo am-
bito rientra anche lo sfruttamento 
della risorsa idrica, un bene collet-
tivo a disposizione di tutti e impor-
tante anche a livello paesaggistico-
ambientale, sempre che questo av-
venga in modo eco-compatibile e 
non costituisca soltanto occasione 
di noiose diatribe che, nella sostan-
za, risultano essere fini a se stesse. 
Tutte le risorse a nostra disposizio-
ne devono essere convogliate verso 
il soddisfacimento dei bisogni pri-
mari della collettività e utilizzate in 
modo efficiente, efficace e sobrio. 
Questa convinzione è e sarà alla ba-
se del nostro modo di amministra-
re, consapevoli comunque che ri-
sulta difficile mettere d’accordo tut-
ti, ma convinti che il nostro operato 
è e sarà sempre orientato alla collet-
tività e ai suoi bisogni. 

Transacqua anni Cinquanta

Lungo Canali 
anni Trenta
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ontrasti e assonanze. Sui 
muri delle case della Pie-
ve, a Primiero, borgo al-
pino e gentile, quasi il-
leso dalla modernità, si 
stagliano i colori d’una 

moschea nel deserto. E’ un Tuareg che 
disegna con i sassi i due luoghi del cul-
to, orientati alla Mecca. Da una parte lo 
spazio per le abluzioni, con la sabbia al 
posto dell’acqua. Dall’altra quello per la 
preghiera. A poca distanza dalla scena nel 
deserto africano una donna persiana pas-
sa la linea tra il buio e la luce, sulla soglia 
d’un luogo sacro. Accanto a lei un altro 
scatto riprende donne europee che pre-
gano, col rosario alla mano.
Contrasti e assonanze. Le fotografie di 
Monika Bulaj sono riprodotte su pannel-
li metallici, appesi alle facciate delle case 
nel centro storico di Pieve. Anche que-
st’anno il Comune di Transacqua ha scel-
to per l’estate di Primiero una mostra fo-
tografica all’aperto. 
L’anno passato l’ospite era Giorgio Sa-
lomon, quest’anno è Monika Bulaj, fo-
tografa e antropologa polacca, che vive 
da tempo in Italia. “Aure” è il titolo della 
rassegna. Ventisette immagini di luoghi, 
persone, riti e letture del sacro. 
E i contrasti sono certamente evidenti 
nelle fotografie, che riportano immagi-
ni dall’Africa all’Iran, dalla Palestina ai 
Balcani, dalla Siria ai Carpazi. Ma so-
no altrettanto visibili nel luogo: la pic-

cola piazza di Pieve, giusto pochi metri 
più in là del confine tra Fiera di Primie-
ro e Transacqua, con le Pale di San Mar-
tino da una parte, le Vette Feltrine dal-
l’altra. Un effetto di straniamento poten-
te. Entfremdung, quasi brechtiano: un 
ambiente dolomitico severo e leggiadro, 
che si apre agli sguardi sull’aura, sulle 
aure del sacro negli angoli che da qui 
paiono più remoti nel mondo.
Ma le assonanze sono forse più intriganti 
ancora. La facciata gotica, imponente, au-
stera, elegante della Chiesa Arcipretale di 
Fiera guarda dritto in faccia il volto del-
la Madonna, dall’altra parte della piazza, 
nel capitello di legno che da quasi quat-
trocento anni sta lì a dire grazie per la 
peste che aveva miracolosamente rispar-
miato il paese. Luoghi del sacro, luoghi di 
fede, luoghi di preghiera proprio come 
nelle fotografie di Bulaj.
Ci sono più prospettive dalle quali osser-
vare le immagini di Monika Bulaj. Una è 
sicuramente quella suggerita dall’autri-
ce col titolo che accomuna i suoi scat-

ti da anni, è l’aura, è l’alone, è il respi-
ro, è il soffio che parte dal momento, dal 
gesto, dal pensiero dell’uomo a contat-
to col sacro.
Un’altra è quella del confronto, dello 
scambio di somiglianze e differenze nei 
riti e nei comportamenti di chi prega nel-
le tre grandi religioni monoteiste. Le re-
ligioni dell’unico Dio, le religioni del li-
bro: il Talmud, il Corano, la Bibbia. Un’al-
tra ancora è quella dei luoghi, sinagoghe, 
chiese, moschee, magari quei siti del cul-
to nascosti nelle grotte e sepolte nelle 
rocce levigate dal vento e dal tempo in 
Cappadocia. Ce ne sono poi altre due, 
forse più nascoste, forse meno evidenti 
al primo sguardo.
L’altro giorno m’è capitato di vedere Mo-
nika Bulaj mentre allestiva la mostra, aiu-
tata dal figlio e da Paolo Meneguz, il vice-
sindaco di Transacqua che ha avuto l’idea 
di portarla in Primiero. Usciti da un fur-
goncino, i pannelli con le immagini so-
no stati disposti tutto intorno alla piaz-
za perché fossero sott’occhio all’autri-
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Sui passi del mondo
Angelo Agostini
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l Comitato Inizia-
tive di Transacqua 
ha organizzato, 
per l’estate 2007, 
una serie di even-

ti, denominati “VITAMINE: inte-
gratori per la mente”, con l’inten-
to di promuovere un momento di 
riflessione e di confronto su temi 
che attualmente occupano lo spa-
zio del dibattito culturale contem-
poraneo, nel tentativo di confron-
tarsi in maniera diversa con quel 
modo di vedere e pensare tipi-
co di una società mass-mediati-
ca, società nella quale il pensie-
ro è in un certo qual modo stan-
dardizzato dalla pressione eserci-
tata dagli strumenti mediatici che 
spesso portano lo spettatore ad 
adeguarsi ad un “pensiero diffu-
so” piuttosto che ad un proprio 
sentire personale.
Viene quindi riproposto, con rela-
tori diversi, quel percorso cultura-
le che avevamo iniziato nel passa-
to e che tanto interesse aveva de-
stato sia nella nostra cittadinanza 
che nei turisti.
Per questa stagione sono stati pro-
mossi quattro incontri rispettiva-
mente con Toni Capuozzo (noto 
inviato del Tg5, di cui è Vicediret-
tore, conduttore della trasmissio-
ne “Terra” e vincitore di numerosi 
premi tra i quali il Saint Vincent, 
l’Ilaria Alpi, il Flaiano, il Max 
David, il Premiolino, l’Hemin-
gway), Edmondo Berselli (edi-

Vitamine: integratori per la mente
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torialista de La Repubblica e de 
L’Espresso), Paolo Rumiz (invia-
to speciale de Il Piccolo di Trieste 
ed editorialista de La Repubbli-
ca, vincitore del premio Hemin-
gway per i suoi servizi dalla Bo-
snia e del premio Max David co-
me migliore inviato italiano) che 
si sono confrontati con Angelo 
Agostini, giornalista e respon-
sabile del Master in giornalismo 
presso l’Università IULM di Mila-
no. L’incontro previsto nella ma-
gica cornice dei “quattro alberi” 
a Pieve, causa maltempo, si è te-
nuto presso l’Oratorio di Pieve e 
ha visto la presenza del giovanis-
simo autore feltrino Matteo Mel-
chiorre (vincitore del prestigio-
so “Premio Gambrinus Giusep-
pe Mazzotti 2005”) il quale, con il 
suo libro “Requiem per un albe-
ro”, è riuscito a portare alla luce 

una serie di riflessioni e di rela-
zioni che una comunità intrattie-
ne con il proprio territorio. L’in-
contro è stato introdotto da Gian-
franco Bettega. 
Oltre a questi incontri, all’inter-
no del contenitore “VITAMINE: 
integratori per la mente” ha tro-
vato spazio anche la mostra “Au-
re”, della fotografa polacca Mo-
nika Bulaj. 
Le sue foto, esposte per due mesi 
su pannelli appesi alle facciate del-
le case del centro storico di Pieve, 
hanno portato, attraverso le im-
magini, a farci riflettere sul rap-
porto mistico che donne e uomi-
ni delle tre religioni del Libro han-
no instaurato con il proprio Dio.
Il quotidiano regionale l’Adige ha 
dato ampio spazio a questa inizia-
tiva pubblicando alcuni articoli re-
lativi agli eventi. (P.P.)

ce, come se solo guardandole an-
cora una volta quelle fotografie po-
tessero parlare una per una e tutte 
quante insieme. Mano a mano che 
venivano scelti e appesi, quegli scat-
ti suggerivano però anche qualche 
cosa d’altro.
Donne, tante donne. Donne che 
pregano. Donne che leggono il li-
bro. Donne che studiano. Donne 
che sfilano. Donne che accendo-
no ceri, che danzano, che cantano. 

Donne che dicono d’una fede fem-
minile, che piace immaginare sia 
molto meno capace (del tutto inca-
pace?) d’uccidere e dividere in no-
me della sua verità.
E poi, con tutti quei volti e quelle fi-
gure, l’altra intuizione, quella che è 
probabilmente meno legata alla ri-
cerca antropologica, più vicina all’ar-
te o al sentimento. Non è una soltan-
to, sono molti di più i profili di don-
na che si stagliano tra l’ombra e la lu-

ce, tra il buio e il sole. Appartiene al-
l’abilità del fotografo giocare quel 
contrasto per dare profondità e sen-
so all’immagine. Può essere che sia la 
sensibilità della fotografa a lavorare, 
invece, le soglie tra la notte e il gior-
no per dare insieme la presenza del 
sacro, del femminile e del luogo. 
Aure, appunto.

L’articolo è apparso sul giornale l’Adige del 
24 giugno 2007




